
 
 

                                     
 

 

                                      Tommy e Cicut angeli su Facebook  

             450 iscritti sul sito aperto dagli amici. Il motorino era senza luci  

                                                                                                                             

SABATO 8 AGOSTO 2009 

 LA SALUTE DI LIVENZA. Non è ancora arrivato il nulla osta per la celebrazione dei funerali di 

Alessandro Cecotto, 17 anni, e Tommaso Domenichini, 19 anni, i due ragazzi deceduti martedì 

sera in un terribile incidente stradale a Brian. Il ritardo del magistrato nel concedere il via libera è 

motivato da una serie di ulteriori esami che sono stati disposti sulle salme dei due ragazzi. 

Confermate comunque le parrocchie dove si terranno le esequie: Porto Santa Margherita per 

Tommaso, nella mattinata, La Salute di Livenza per Alessandro, nel pomeriggio.                             

Il giorno dei funerali a San Stino sarà lutto cittadino, come deciso dal sindaco Luigino Moro. 

 Per quanto riguarda la dinamica dell’incidente, appare ormai certo come lo scooter   

Piaggio Zip  su cui viaggiavano i due ragazzi avesse i fari anteriori non funzionanti.                

Lo hanno raccontato i carabinieri in borghese che hanno assistito per caso alla scena, e 

confermato dagli amici di Tommy e Cicut. Un paio di settimane fa Alessandro era caduto dal 

motorino, danneggiando l’impianto di illuminazione. 

 Mentre il paese attende di poter porgere l’ultimo saluto ai due ragazzi, gli amici stanno 

organizzando una serie di iniziative in loro ricordo. Il Comune ha deciso di dedicare a loro lo skate 

park de La Salute, dove Tommaso ed Alessandro, entrambi skater, passavano gran parte delle 

giornate ad allenarsi. I loro amici stanno raccogliendo fondi per una targa da collocare al park        

in memoria dei ragazzi. 

 Su Facebook si moltiplicano gli iscritti al gruppo «In memoria di Alessandro e Tommy...             

Due nuovi angeli», giunti ormai a 450 iscritti. Tanti anche i commenti lasciati sulla bacheca,        

da parte degli amici, dei compagni di scuola, dei colleghi di lavoro stagionale.                                   

Tutti piangono i due ragazzi, ricordano la loro simpatia, la voglia di vivere. 

 Alcuni iscritti hanno però lasciato anche dei commenti razzisti ed offensivi nei confronti del 

ragazzo albanese di 23 anni alla guida della Fiat Bravo che ha falciato i ragazzi.                         

Quei messaggi sono stati prontamente rimossi.  (Stefano Zadro)  
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